
Buone azioni 
di Berenice 

Ciro fratello dilla ultime delitti del giornali lo io an
elilo del catini In boria t mi chiedi n magari ho comprato / 
I botti ma guarda che lo neanche quelli di capodanno e vuoi ( 
•apert M «aiomit avevo giocato in boria ma io di boria } 
conoico mio quella della ipeia di mamma che povera don
ai 4 rimalta l'unica civile a combattere contro il tacchetto 
di pituita • vieni a raccontarmi che oggi in bona ci hanno 
giocato anche i cani mi t me non ritrita che il mio cane 
abbia frequentato la boria magari di lopplatto perché le 
adoni dalla Squibb e dalli Monleditoi lotto II materaitlno 
dalli cuccia non gliele nomai vitte a anche mio tuocero era 
tempra 11 • dira uveiti Inveiti compra qualche «Ione che 
l'unica allena buona larebba alata quella di invettlre lui 

Sll'iiclta del garage dove il plana tutte le mattine per 
•cerni uno ttrappo fino il caffè dello «pori e itradafa-

cendo mi fa uni t u l i come un pallone lui programmi TV 
dilli u r i primi che ti ludo Immaginare 11 livello enendo 
M | 41 quelli convinti chi la cucienti i l i li iclenza tulio 
ttudlo dilli cosce I lo coi l i birci ti di figli che mi ritrovo 
quelli che guidi!no tal che ridere mi avanzava proprio di 
Invanirli il mi lutti li veititl mutande scarpe libri dì scuo-
II 1 varie canate con l i firmi perché oggi 1 figli bisogna 
«indirli l i (Ira firmiti comi cambiali perche te tutti ci 
vtano 1 loro no (Il vengono 1 compitili e coi tempi che 
concorrono di compietti ne abbiamo gii tanti che tutti In
time ci il potrebbe mettere un un'orchestra e mi dispiace 
che ti tei peno quel quattro ioidi ohe nvevi rltpirmiato 
ma t i avevi nidiata la grammatici come ci diceva tempre 
Il povero babbo e tu duro iipevi che boria è voce del verbo 
boritgglare comi 11 non ci rubiisero abbattente con le 
l u t i i l i ritto • un'altra volti non iter II 1 lentlre I corni
gli economici di tuo cognito che comi upplimo è tempre 
Ititi un graadliiimo tu l i di pino. 

Sotto sfifausuam, 
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Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili 
Rossana (von) R. 

di Mara Amorevoli 

Lei \% Mi mi chiamano l i Signora della politica: ebbene 
•I, mi muoVo nella polla coma Cmandra In un ohlton di 
nt« rolli- Comi ogni viro «omo ho un'identità tubllmate 
talli portoni: non peni per Identlficaiioae con il padre-
logli, iclocohetiel Anche per me, donna, penona, comuni-
•II, emancipata 1 mutiate, p u n t i dilli nioiofU alla po
lititi, l i pslconnallal e tempre alati l'avvenire di un'lllu-
•Iota, l'ultimo ectoplasma dilli borghetla. La nottra io-
cletà nffro fin troppo di pilcologliml e troppo poco di 
Mirtina,, por quatto II mio tapiri 1 sentire ha tratcelto 
l'inalili di cititi, Angoice, ripetltionl, faitidl, minia di 
ptriicuilone, tono capricci paranoicalt borgheii: tolo l'o
peralo I tempre tinof Della politica, ho fatto il mio eroi e 
ihanalos, L'intellettuale - Lei lo ai - non è un une di 

Suardla, devi bagnini con pialloni nella concreteiu 
•III itorli, iella viriti, nella lotti 1 non nelle mlterle 

dell'lncoiclenia individuali. 
Mi lmmallnooniioe tuttlvil l i dicotomli tri il latente e 

il Minuetto, All'Indomani dalli protetti alla Sorbona del 
"68 ni pirli! • lungo con Gian-Paolo e Simona: avevamo 
glàconoicluto le nutre retiltiue n «avare nel profondo 
• l'esperienza del transfert del partigiani tulle montagne 
Il aveva iaiegnato - comi 1 Kafka - 1 vivere con il no-
•tri peneculore Interno, 

Li rabbia del prilliti mi muove all'utopia, non certo al 
•«(io, L'Inferno è fiori, li toluiioni non i t i nella rimozio-
•I MI iella rivolutole: dil Utente al maltratto. Credo eia 
per quitto che l i ptlcologii delle mane, al di là del Brinci-

8io del piacere, dopo gli inni di piombo e dato l'assillo del 
inni, il foidi ini principio di realtà: dolorosa ragione fio

rici? 
Il legullo dal femmlniimo ho imparato che il privato è 

pubblico: conoscere il privilo lignifica perderti, coi! ifido 
chiunque - anche me itene - 1 parlare della mia vita 
affettiva, In fondo, dottore, l i piicoptologli della mia vita 
quotidiana appartiene tutta i l minuetto! 
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Cari amici, 

abbiamo letto con l'abi
tuale divertimento tu «Tan
go» dei reclutamento del 
nostro mensile nell'arci 
migliorista. Non ci è pana
to nemmeno per la tetta che 
dietro questa simpatica 
presa in giro vi fotte un'In
tenzionalità politica (nono
stante il proverbio che dice: 
•La gallina che canta ha 
fatto l'uovo>). 

Come pensarlo d'tltri 
parte? La fonte usata è un 
articolo del -manifesto., 
giornale notoriamente alie
no ad ogni Interesse per In 
battaglia politica. L'unica 
cosa che vogliamo precisa
re è che non clamo migliori
sti, beni) peggiorili!. E pol
liamo portarne le prove: 

— aggrediamo tittemitl-
camente tutti quei comuni-
ali (miglioristi, inpponla-
mo) che difendono le scelte 
della passata ammlnistra-
lione di sinistra e pensano, 
magari, che per un aerviaio 
pubblico li potai, penino, 
apostare ina pianta: 

— siamo per la chiusura 
dell'Alfa, della Pirelli. deUa 
Falck e di quaat'iltre fab-
briche con il loro fumo 10-

Eostano il bel ciel di Lom-
ardia (coi) bello qunndo è 

bello): 
— siamo per uni pieni 

società dello spetticolo nel
la quale Celentlno i l i ae-
gretario della De, Pippo 
Baudo del Psi, • Micheli 
Serra del Pel; 

— l'unico club il qui i 
aiamo disposti ad aderire è 
quello tedesco di beici 
memoria «amare gli otel 
e--: 

— siamo per portare pio 
• fondo l'attacco che già og-

Si Tango esercita con tanta 
iligenca contro segretario 

e vicesegretario nailonali, 
funzionari, attivisti, feda» 
r'aiionl del Pel. Diciamocelo 
con fraschetta: non aolo og
gi non è obbligatorio altari 
comuniiti, mi è anche un 
po' demodé, 
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Cari compagni, 
non «opei» di avere avuto 

come (onte di ùpirtuion» U 
Manifesto; ma «teno eie lo 
so, vedrà di /armene una ra
gione. Pid difficile, vi eon/et-
so, sarà abituarmi ail'i'aea 
cAe dietro ogni parola spesa 
in seno alla nostra vivace co
munità politica (persino le 
parole delia latin, •voce dal 
sen fuggita,) debba celarti 
un wpiratort o un mandante. 
Canto, comunque, ben inteso 

con iivutro aiuto, di riuscire 
in tempi brevi a identificare 
chi mi manda, in motto dapo-
lermene guardar». 

Onta perpleuità, invece, 
la Votini proposta eli candi
darmi aita segreteria del 
Pei, MI sento mallo, mi motto 
ai di eatto della bieogna: co
me potrei, intatti, difendere 
con le mie modeste forti il 
partito dal terribilt «HOMI 
eferrato etttimanatme' te eia 

'•Tango», unica ven. ama 
delie a«w« dWcollà del 
Pei? 

ijuantooicomuniproòiemi 
di identità comunista, coror 
gio, una eoluione e'*, io, per 
esempio, Mnocomiiniitapro-
prio percM e di nude. E, /or
se, poco moderno. 

Michele Serra 

Ciro Domenico Starnane, 
ti ringrazio per gli tcrittl 

che teitimiiilmenti pub
blichi tu Tingo. Mi piaccio
no perché mi permettono di 
vederi li realtà dilli Itili-
che Scuole eoa occhi diverti 
dal mie! dt eludente annoia
to e dlillluio. Attraverio 
essi rivado tutti quel piccoli 
fatti che costellano i lunghi 
e ttupidl mesi punti i iti-
ricchiirai • idratarsi lai 
banchi dal «tempio del la-
pere popolare-: l'Iniegnan-
te dalli battuta scema, Il vi-
cepreslde che crede di este
re il vici del Pidri Eterno, 
la compagne chi raggiun
gono l'orgumo alla sempli
ce vista del viso mongoloidi 
dlTomCruiie,etintUltri. 
MI rettltulscono l'atmosfe
ra aifluiinte, loffocaate, 
di aiuoli la cui manca il ri-' 
•caldamento, chi creano dl-
aoccupati in urie: uà Ime-

Enato blatera per «ti su 
•aio i Lidi, • magari l i 

quel momento qualcuno 
muore la Cile o la Sudafri-

Coti ti finisce p6r dormi
rò o par ridere ad ogni 
stronzata del vicino di ban
co più In forma perohé abita 
vicino • acuoia. Ma à inte
ressante conoscere la viti, 
le laureiti di ohi l i scuola 
la vive dall'altra parta dil
la barricata, di quii vecchi 
{lovinl eia le barricato le 

anno fette tei'68, che vo
levano cambiare la sodata 
• inyiee mie atati loro • 
cambiari; volevano l i 
•Faatasta al poteri» e ita 
vogliono mio as contratto 
migliori. Poveracci, passe
ranno la vita In una scuole a 
subire i latti degli studenti 
• le angherie dai provvedi
tori. E triste vivere tri ri
d i l i chi non conoscono il 
«Che-, che vivono per la 
Tiraberland • aogaiao di 
••aere promossi a giugno. 

Ma è triste penare che 1 
sogni ineriscono con la gio
ventù, che dono ti affoghi 
nella merda della bollette 
dopo l i merda del 4 In ma
tematica; mai giovani, oggi, 
aoa vogliono nemmeno pia 
sognare. Ciao, Domenico, • 
graaie. 

Saluti a tutu quelli di 
«Tango*. 

Antonio Occhiochmso 

San Benigno 

Canavese (Torino) 

P& E erniari ci ai ritrova a 
15 con 8 materie eolio. 

«'OGGI 
Raul Gardini 

Gino e Michele 

nfl leader dei manager che sposò 
. la figli| di suo suocero per 

diventarne il genero e che, insieme 
ai Davidoff, si fumava anche il 

patrimonio del padre di sua moglie 

R aul Gardini nasce a 
Ravenna nel '34, nu
mero che curiosa

mente lo accompagnerà per 
tutta la vita (34 11 numero 
civico della tua abitazione, 
34 ideati, 34 i nipoti, 34 mi-
Ini miliardi). 

Figlio di una modesta fa
miglia di possidenti terrie
ri, Raul trascorre gli anni 
della aua giovinezza un po' 
come tutti: giocando a golf e 
facendo lunghe e salutari 
paaseggiate attraverso gli 
800,000 ettari del padre. In 
questi momenti felici lo ac
compagna Il fido Gian Ma
ria, un pastore tedesco del 
quale Raul invidia il nome e 
soprattutto quella caratte
ristica tipica dei cani di fa
re la pipi senza perdere 
tempo a sbottonarsi. Raul 
infatti fin da principio si di
mostra ossessionato dall'i
dea di non sfruttare al mas-
limo le tue giornate. Del 
auo tempo quotidiano dedi
ca ili ore al ionio e quattro 
i un tuo progetto imblzlo-
•oi l i coitruzlone di un oro
logio con il quadrante di 34 
ore. Le altre 24 lavora. 

P anano gli anni e ben 
pretto Raul, divenuto 
adulto (quando indot

ta 11 vestito della domenica 
sembra proprio un ometto, 
intesa come appendiabiti) 
conosce Idina Ferruzzi a 
una festa sull'aia (si aa, tra 
gente semplice ci si diverte 
con poco). Idìna, che è nata 
come 11 padre a Pomposa 
(cosa c'è da ridere: e allora 
quelle che sono nate Bonat-
sola?) si invaghisce talmen
te di lui che decide di spo
sarlo. L'affare trova con
senzienti i parenti e preve
de per Raul il 10% delle 
aziende Ferruzzi e il 90% 
dell'Ulna, legnando cosi l'i
nizio di una Irresistibile 
ascesa. 

Prima amministratore 
delegato della «Cementi-, 
poi della -Calcestruzzi-, in
fine della «Cementi Strozzi
ni e Struzzi», Gardini giun
ge a dominare l'intero im
pero del tuocero, ma nono
stante 11 praprlo potere, 
soffre dell'anonimato che lo 
circonda, negli anni Ses
santa, quando ti presenta 
In giro gli rispondono: «Ah, 
Gardinil E dov'è Pietrange

lo». Insomma è chiaro a tut
ti che Gardini appartiene 
alla categoria un po' anoni
ma dei coalddetti •capitali
sti scalzi», cioè quei padroni 
che nel '68 Agnelli spedisce 
nelle campagne per estere 
rieducati. Raul impara cosi 
bene la lezione che per tut
ti, da quel momento, diven
terà -il contadino». 

Quando la rieducazione 
finisce, Cardini è cosi ricco, 
Ih aua campagna coli gene
rosa che i figli disadattati 
dei tuoi contadini Invece 
delle pere ai fnnno i kiwi. A 
Marina di Ravenna, vicino 
alla villa di famiglia, im
pianta un allevamento di 
ostriche talmente pregiate 
che dentro, al poeto della 

Seria, hanno un collier di 
ulgari. Piccole stravagan

ze d'accordo ma sufficienti 
Ser portnrlo all'attenzione 

ci mondo Imprenditoriale, 
soprattutto dopo la scom
parsa del suocero Serafino, 
un uomo cosi attaccato alla 
sua terra che ci volle il trat
tore per tirarlo fuori dal 
fono dove ti era achiantato 
coll'aereo. Raul Cardini, dopo il big crash, di ritorno da Casablanca 

Cosi Gardini, agli inizi 
degli uni 80, forte 
del cnpitaie di fami. 

glia, diviene non aolo il re 
della borsa, ma soprattutto 
l'imperatore della eoia, del
lo zucchero, del caffè, in
somma ha ormai le carte in 
regola per essere chiamato 
al meeting di Rimini di Co
lazione e Liberazione. Qui, 
nell'87, può pronunciare 
frasi storiche del tipo; «Sia 
Francesco'' Jamaìs conche 
avec», oppure, con la gran
de delicatezza che ne hi 
fatto un capitano d'indu
stria: «I salotti buoni del ca
pitalismo? Devono sparire: 
per me è una perdita di 
tempo anche ledermi tul 
cesso». 

Ma è davvero cosi inde
fesso Raul Cardini? Non 
proprio. Due sono 1 tuoi se
greti svaghi. Un gigantesco 
veliero di 22 metri, il Moro 
di Venezia, veloce e confor
tevole (al posto del frigori
fero ha l'Harry's bar, di cui 
fra l'altro Gardini è di re
cente diventata tuocero), • 
cacciare lo folaghe infilata 
in una botte galleggiante 
sulla laguna di Ravenna. LI, 

insieme eoa il vecchio pa
llori tedesco Gina Maria, 
pub flualmeate gioire del 
piaceri detta aita», comi 
farai la pipi addosso senta 
slacciarsi! pantaloni. 

Certo questi atteggia
menti danno fastidia 
a molti, oltre che alla 

lavandaia. Cosi di recente 
un fantomatico moralista 
ravennate, per protestare 
coatro il decadimento e l i 
corruzione dei Ferrata), ha 
trafugato l i salma del miti
co Serafino. Per restituirla, 
a Gardini anno stati richie
sti 10 miliardi. Lui ci ha 
pennato un po' su, poi hi lat
itato la trattativa. Innaait-
tutto ha detto che del suo
cero gli bastava aver indie» 
troHol%,uuÌBdihiriliB. 
ciato offrendo in cambio S 
miliardi più a i?% di un ITO 
bisnonno e, eventualmente, 
nn'oOTioai su una vecchia 
aia diabetica cronica. Natu
ralmente tutti l'operajionn 
dovrà etsere portata avan
ti eoa la mediaiione e il ooa-
trailo di Enrico Cuccia, il 

ssster ***"** 
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